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DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COM(]NALE

OGGETTO: DICHIARAZIONE DI DISSESTO FINANZIARIO PER PRESENZA DEI
REQUISITI DI CUI ALL'ART.244 DE D.Lgs.n.267t2000.

L'anno duemiladiciassette addì trenta del mese di marzo, alle ore 17,35 e seguenti
nella solita sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto.

Alla convocazione in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a
norma di legge, risultano all'appello nominale:

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:

r Presiede il Presidente del Consiglio Miraglia Giuseppe

o Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Carmela Stancampiano.

Alla seduta partecipa il Sindaco Rosaria Ricciardello.
E' presente il Vice Sindaco Scaffidi Lallaro Gaetano.

CONSIGLIERI P. A. CONSIGLIERI P. A.
)r'lililgliti {.iiuscppr: X l{aflircl e Acklanrrr Anlut i na X
i}*nina h{arisa X {-txri1i priii*r'o []onir
ill:inciotul Vincenzo X Aqn{":llrl Acia
:\r*.li Ànrr;ilcr-; N{Lrruhito }'}aliiio X
i{risrrriiil h,{arisil X .'\gr:i:ilo \'{nrueI X
!t1L44t1i;r X Ricci;lrcl* C*no (ìiliscpp* X
{ iet r l'i lr', iiah':i1 *rc X
l{ice iardc l\4irr:ii: (larn:cla X
Assegnati n. 15 Presenti n. 10
In'carica n.14 Assenti n. 4
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PR0PO§TA DI DELTBERAZTONE No 02 DEL 14.03.2016

DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMII§ALE

Dichiarazione di dissesto finanziario per presenza dei requisiti di cui all'art.244
OGGETTO I aet nlgs.fl.267D0AA.

APPROVATA CON DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. =KDEL Aa -3 . Sst+

t:tr;flff,h.-
IL SEGRET



Premeseo che con Deliberazione C.C. n. 6 &l 23.02.2015 l'Amministrazim Cmmb h
dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Brolo, consegrmt€m€me all'ecerm ddla
sussistenza delle condizioni previste dall'art. 244 delD. Lgs. 267D000;
Visto l'art. 264 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n 267 ooruna 2 che esantrrs*e rccitL' 'Cot il
decreto di cui all'artieolo 261, comma 3, è fissato un termitu, run sqerifie a Iil giazÈ" p la
deliberazione di eventuali altri bilanci di previsione o rendicorti tnn &liffi dfx m#
per la presentazione delle relative certificozioni."
Considerato che il Ministero dgllllnterno con decre[o*prot. n. 0080510 del05-052016 mifcro at
Comune di Brolo in datarlS.05,20l6 .prot à. BS9S, .gaaité ia Prefr*ura di lkise e"

successivamente, con nota di rettifica da parte del Ministero dell'Interno Fot n fiI9670t d
24.A5.2Arc, acquisito al protocollo dell'Ente n. 8852 di pari data , è stata approraa I'ip*si di
bilancio stabihnente riequilibrato 2013; da tale ultima data di notifica ,corll€ dispmo ddl'rt 5 di
detto Decreto, desqrreil termiae,di ccrlovrnti gig{qiIpr.f'4pprovazionr dei bilcip-ewrisi l)la
e 2015 e dei rendiccinti 2013 *zA13 -ZA$ e glialtri eventuali biÉnci di'prerrisiqordcmi
Vista la delibera di questo Consiglio CominÉle'n. 15 del 15.06.2016€oa laq*èstto rpFovdo
il Bilancio di previsione 2013;
Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 170 del 05.08.2016, m la qmb I'Ee ha
impartito direttive agli Uffrci in ordine alle irregolarita contabili reldivi Cla gEsi(r e

rendicontazione dell'e sereizia,{nwziario 20 I 3 ;
Vista delibera del Consiglio comunale a. i9 del26.09.2016; esecutivq di ry.owlngaa". ;

rendiconto di gestione esercizio 2013;
Richiamata la relazione del Revisore dei Conti a corredo della delibera del Cmiglb comrmale n.
Dl}Arc ove nelle conclusioni detto Organo riferisce "......deve inoltre segrÉ? dE cblre. risulbnze
det rendiconb 2A13 scafursce un disavanzo di amministrazione. Detto disavanzo, gi d € 3.5il.41,42,
unitamente alle passività potenziali segnalate quali debiti fuori bilancio di €. 1.313-&27 d 4li eventuali
effetti derivanti dalle delibere Commissariali nn. I e 2 del 29.01.2CI16 di e §0.(m.$ circa, potrà
compromettere gli equitibri di bilancio per i successrvi atti di programmaziore frzlafrb e @ndurre,
pertanto, ad una s{rcc€ssiva dichiànzione didhsestoper}'anno 2013". ', ,, ,

Richiamata la deliberazione della G. C. n.252 del 18.11.2016, avente ad oggEro -Esame e
valutazione relazione in ordine alf impossibilità di chiudere in pareggio il bilmb di previsione

2014t2016;
Che con detta delibera di Giunta Municipale è stato disposto, tra l'altro, di trameaere h sessa al
Revisore dei Conti al fine di relazionare sul punto, onde procedere all'invio di entrmbe h rehzioni
alla Corte dei Conti * Sezione Regionale di Controllo di Palermo - per quanto di comrca
Richiamata la Relazione dell'Organo di Revisione, redatta in data 17.01.2Ùfi, ai smi dell'at-
246, camqa 1;del TUEL,,sullo statp di dissesto finanziario del Comune di Brolo;
Che l'Organo di Revisione conclude la suddetta relazione affermando che "...... .... AIIa t Ee ù
quonto sapra riferito, con{ermando il contenuto della relazione afirma del Resporcabile dell'hen
Economico - Finqnziaria, allegata alla delibera di G. M. n. 252 del 18.11.2016, si rude
necessario ed opportuno adottare il prowedimento di cui all'art. 246 del Tuel, trovoùsi l'hte
nelle ipotesi di all'art. 244 del Tuel."
Checonnotaprot. n.1235 del ls.0t.20lTquestoEntehatrasmesso,allaCortedeiComi-Seefure
Regionale di Controllo di Palermo,lacitrta delibera di G. M. n.25212A16, nonché la rclazim
dell'Organo di Revisione;
Che con successiva nota prot. n. 3346 del23.02.2017, a seguito di ulteriori elemmti di gittdizio
forniti dalla Corte dei Conti, detto Organo, con nota prot. n. 0002879 del 08.03.2017, acqtrisita al
protocollo di questo Ente in pari data al prot. o.3967, ha condiviso la soluziore prospeltata da

questo Comune di ricorrere alla deliberazione di cui all'art. 246 del Tuel (Deliberaziore di
dissesto);
Atteso che dagli atti sopracitati si rileva:

o un disavanzo non ripianabile per la mancanza di risorse ex art. 193 del Tuel;



' una massa ingente di passività potenziale; così come certificata dai Responsabili di Area,
che allo stato, a seguito di rivisitazione da parte dell'ufficio Ragionerià, ammot'rta ad €.
2.255.120,46;

t un'oEgettiva careflza di liquidita che rilevano l'impossibilità di questo Ente di fare fronte ai
pagamenti delle spese obbligatorie che garantiscono l'assolvimento dei servizi essenziali;

Dato atto che gli indicatori del mancato riequilibrio, rendono un atto dowto e non eludibile la
dichiatazione del dissesto finanziario, stante il ricorrere, nella specie, dei requisiti e delle 

"o,.Jirio"idicuia|l,art.244delD.Lgs.n.267l2000es.m.i.;.'.|
Evidenziato che l'art. 188 del Tuel, nella versione ancot'a in vigoreper l?esercino,21l4,dispone
che il disavanzo di amministrazione accertato con' l'apprwazione del rendiconto relàtivo
all'esercizio precedente debba essere applicato al bilancio ài previsione dell'anno successivo. In
atnrazione del predetto principio generale, l'art. 165, comma 1f, del Tuel, nella versione anch,essa
ancora in vigore per l'esercizio2014, prevede che il disavanzo di amministrazione sia iscritto,in
bilancio prima di tutte Ie spese. . : , : J.:. i
Che il di5avanzo di amministrazione accertato non può essere ripianato né nel bilancio di previsione
successivo Q0l4) né negli esercizi successivi considerati nel bilancio di previsione, '§tante,
I'impossibilità di porre !n essere i prowedimenti necessari a ripristinare,il parìggio finanziario,.
poichè l'Ente trovandosi grà in stato di dissesto finanziario, ha i'obbligo di destinare le eventuali
possibili economie ad implementare la massa attivadel precedente dissesto.
Affeso che da una prima verifica effettuata sui dati dei bilanci relativi agli esercizi 2014-2015 e
2016, non si rilevano particolari ecohomie, tali ,da determinare significativi avanzi del risultato
contabile di amministrazione.
Che l'Ente non è nemmeno nelle condizioni, in ordine alle 'passivita potenziali, di applicare gli
articoli 193 e I94 del TUEL per superare Ie condizioni di squiiibrio rilevate. ,.. :: .

Rilevato, tra l'altro, che I'Ente versa in una situazione fatfuale e pervasiva di illiquidita (decozione
finanziwla), "id est" I'esistenza in capo all'ente di debiti liquidi eà esigibili e/o passivita potenziali,
cui non può validamente farsi fronte né con la delibera di riequilibriò ai cui ail,art. l9i, d.lgs. n.
26712000, né'con quella di riconoscimento dei debiti fuori bilancio di cui all'art. 194,,p-er le
flattispecie ivi previste ;
RileVato, infine, che dalla detenninazione dei fattori di squilibrio, presenti nella gestione dell,Ente,
la sola misura, attendibile e sostenibile, rivolta al superamento della situazione critica è la
dichiarazione del dissesto;
Che gli squilibri strutturali di bilancio, dovuti al quadro complessivo della situazione finanziaria
dell'Ente, preclude il percoriso'di risanamento con la procedura di riequilibrio finanziario;
Che come correttamente osservato dalla corte dei conti (Delibera n.lotsez.AUTl20l6/QMIG), il
ricorso alla procedura di riequilibrio non può rivelarsi un artificioso "escamotage,, con il quale si
evita la dichiarazione 

. 
di :dissesto, protraendosi ,indebitamente una situazio# neUa quai" gia

sussistono i presupirosti richiesti dal Legislatore per procedere alla dichiarazione prevista dall,art.
244 del TUEL (Sez. Autonor,nie, Deliberazione n.l6lSEZ.AUTl20l2lINPR) rilevato che il ricorso
alla procedura di dissesto finanziario costituisce una determinazione vincolata (ed ineludibile) in
preselrza dei presupposti fissati dalla Legge (Cons. Stàto Sent. n.14312012); ,. . ., i ,.
Dato atto che dall'analisi complessiva della situazione finanziaria di quesio,Ente si'configura uno
squilibrio strutturale funzisas[s, ex art. 244 TUEL, e che, pertanto, non è possibile accedere ad
un piano di riequilibrio finanziario, stante anche l'assenza delia regolare approvazione del bilancio
di previsione e dell'ultimo rendiconto, nei termini di Legge, argomènto, p.iult o, già valutato anche
nella relazione trasmessa da parte del Revisore unico di questo Énte;
Preso atto dell'esistenza dei presupposti di fatto e di diritto, di cui all'art. 244 del D. Lgs. n.
26712A00, che comportano la dichiarazione del dissesto fina1y1iai1o dell'Ente, così 

-come

e spre s s amente riportato nella anzi citata r elazione ;
Ritenuto di dovere fare propria la relazione a firma del Revisore dei Conti;
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Ritenuto di uniformarsi a quanto comunicato dalla Corte dei Conti - Sezione di Controllo per la
Regione Siciliana . cor nota in data 08.03.2077 prot. n. 0002879 in ordine all'adozione di
deliberazione di cui all'art.246 del Tuel (dichiarazione di dissesto);

Preso atto:
- che la decisione di dichiarazione dello stato di dissesto finanziario non è frutto di una scelta.

discrezionale dell'Ente, rapp,resentando, invero, una determinazione vincolata ed ineludibile in
presenza dei presupposti di fatto fissati dalla Legge;

- che esso rappresenta, il .giusto contemperamento degli opposti interessi pubblici (dell'Ente o
della sua funzionalita) e privati, (fornitori);

Vista la delibera di questo Consiglio,Comunale n. l5 del 15.06.2016 con la quale è stato approvato
ilBilancio di previsione 2013 (ultimo bilancio approvato);
Visto il D. Lgs n.26712000;
Visto il vigente O. A. EE. LL. nellaRegione Siciliana;
Visto il regolamento di contabilita in vigore;
Visto lo Statuto Comunale

La premessa forma parte integrante e sostarziale della presente.

1. Di recepire e fare propria la relazione del.Revisore dei Conti, allegata alla presente (All. A);
2- Di dichiarare ai sensi dell'art, 246, comma 1, del Tuel, introdotto con D. Lgs. 18/08/2000 n.

267 e s. m. i. il disscsto finanziario del Comune di Brolo, come da relazione resa dal
Rovisore dei Conti con nota in data 17.01.2017 ed acquisita al protocollo dell'Ente al n.
1163 in pan data;

3. Di dare atto che dall'analisi complessiva della situazione finanziaria di questo Ente si
configura uno squilibrio strutturale funzionale, ex art. 244 TUEL, e che, pertanto, non è
possibile accedere ad un piano di riequilibrio finanziario, stante anche l'assenza della
regolare approvazione del bilancio di previsione e dell'ultimo rendiconto, nei termini di
Legge

4. Fare carico al Responsabile dell'Area Economico - Finanziaria di trasmettere il preseute
atto deliberativo con allegata relazione del Revisore dei conti, entro cinque,giorni dalla data

' di esecutività della presente, al Ministero dell'lnterno. alla Procura Regionale della Corte dei r

r Conti, alla Sezio.ne di Controllo della Corte dei Conti. all'Assessorato Regionale delle
Autonomie Locali e della Funzione Pubblica ed alla Prefettura di Messina;

5., .Di',dichiarure,,la immediatarnente eseguibile stante la necessità, e l'urgenza di
prowedere eil che ne potrebbe derivare nel non adempiere.

IL RESPONS 'ELL'ISTRUTTORIA
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Tenut* **nto che llimp*rtc di eui *opr"a. dl S d12 0fi?,,S?.,*cmnriàe ulteriormente ta f*e*ibìlit* delia
rredisp*sieioRe,jn e.C.uylibrio det bitancio i preui*iox* ,gfi:l4j2S1§,. aggravgr:d-* situaiiàne jià
eiletsa durante l'ana!rsi del rendiconto 2013 éd evidenziata dallo scnvÀnte nell'apposita relazrond a
ccrredo delia deilbera del Consiglio Comunale n. 19 del z§$gn}fi di approvazlone *et conto
c=nsuniìv* Z*1*, *v*,,*! rif*riv* espr*searn**t* *lr* ; **ii e**iabili **atu*ii'**l:r*r:di***t* X*18
.'.:evano cornpromettere gli equikbri di briancio per r successivi atti di programn:azione finanzrarla e
ccndurrQ6d§ns§ùa*e?§wA.6ji,hi,1àr0n€didrssestoancheperrysÉsi..È....
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Shhlig* *i dishier le it d ser§
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Si ha stato di dissesto fìnanziario se I ente non puo garanilre I assoivimento delle fu*zionr e der
servizi i*dis$*rraabili ovver* esistorro nei co*lr**{i àeff'*ii* lodl* credlfi lquidi *dr* tgibiii ui l*rai *ul
]:ll.*l po§$a fare vaiidamente fionte con le modalità di cui all'articou ibà o 1g4 fUfr- *n- tii

La decisione di dichiarare lo stats di dissesto finanziario non è frutto di una scelta
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.PaR.ERI PREVENTIVT REGOLARITA? AMMINISTRATTVA E CONTABILE

In ordine alla presente proposta di deliberazione, ai sensi dell'art.53 della legge 0g.06.90, n.142,
recepito dall'art. I , comma 1, lettera i) della L.R. I l.l2.lggl,n.4g, così come modificato dall,art.l2
della L.R. 30l2000rvengono espressi i relativi pareri come appresso:

PARERE IN ORDINE ALLA
REGOLARITA' TECNICA

Il sottoscritto Responsabile dell' Area F inanziana esprime parere

favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità e la
corcettezza dell'azione amministrativa

Data 14.03.17

I I Responsabi le dy'{A rea F inanziaria

Il sottoscritto Responsabile dell'Area Economico - frnanziaia,
attesta che ha riflessi

! indiretti X direni

sulla situazione economica frtarviaria o sul patrimonio dell'Ente

ed esprime parere favorevole di regolarità contabile.

Data 14.03.17

Il Re sponsabil g 4ll' + "ea Economico -F iranziaria

PARERE IN ORDINE ALLA
REGOLARITA' CONTABILE
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Prot. Generale

COMLII{E DI BROLO

Revisore Unico dei Conti
prot. Revisore

A1 Segretario Comunale
*Al Presidente del Consiglio Comunale

E pc. Al Sindaco
S EDE

verbale n. 03/2011 del22l03l20l7

si trasmette in allegato il r'erbale n. 03 del 2210312017 in ordine alla

nota n. 4421 deÌ 1610312017.

del

Oggetto: trasmissione

Con la presente

proposta trasmessa con

r,l "_.;,. ,ltlÌr

VISORE UNICO

. Pielro Ferrante)
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COMUNtr DI BROLO

Revisore Unico dei Conti
Verbale n.0312017

L'anno duemiladiciassette, il giorno 22 del mese di rrratzo alle ore 10,15, presso il Comune di Brolo , 1o

scrivente Revisore Unico prende in esame la nota prot. generale n- 4421 del 1610312017 con la quale viene richiesto il

parere in ordine alla seguente proposta di deliberazione:

o Proposta di Consiglio Comunale n.02 del 14.0312017, avente per oggetto: "Dichiarazione di dissesto finanziario

per presenza dei requisiti di cui all'articolo 244 del D.Lgs n. 267/2000" .

Premesso che:

vista:

richiamata:

o il Comune di Brolo con deliberazione del Consiglio Comunale n. 06 del 2310212015 ha dichiarato il

dissesto finanziario dell'Ente ai sensi dell'articolo 246 del TUEL;

o il Consiglio Comunale con deliberazione n. 19 del 2610912016 ha approvato il rendiconto della gestione

2013, dal quale emerge un disavanzo di € 3.554.641,42;

o la propria relazione al rendiconto 2013 dalla quale emerge che, oltre al suddetto disavanzo, vi sono,

inoltre, passività da frnatziare per € 1.343.288,27 , aggiomato al 1410312017 in € 2.255.120,46, come da

prospetto allegato alla proposta;

o la propria relazione del 1710112077 , rcdatta ai sensi dell'articolo 246 comma 1 del TUEL ed in riscontro

alla nota prot. 19548 del 23 lll 12016;

. la delibera di Giunta Municipale n.252 del 18/1112016 avente ad oggetto: esame e valutazione

relazione in ordine all'impossibilità di chiudere in pareggio il bilancio di previsione 201412016;

o la nota della Corte dei Conti, sezione controllo per la Regione Siciliana, assunta al protocollo 3967 del

0810312017,1a quale "ritiene di poter condividere, per quanto portato a conoscenza di questa Corte, la

soluzione prospettata di ricorrere alla deliberazione di cui all'arti. 246 del Tuel";

ciò premesso, visto e richiamato, il Revisore Unico:

o vista la proposta concemente l'oggetto;

o visto il D. Lgs n.26712000 e successive modifiche ed integrazioni;

o visto lo Statuto comunale;

o visti i pareri di regolarità tecnica e contabile;

P.Q.S.

esprime parere favorevole sulla proposta di Consiglio Comunale n.02 del 1410312017, avente per oggetto:

Dichiarazione di dissestofinanziario per presenzq dei requisiti di cui all'articolo 244 del D.Lgs n. 267/2000"

Il Revisore Unico alle ore 1i,00 ultima i propri lavori e redige il presente verbale che, letto, viene confermato e

sottoscritto.

Brolo, 22 marzo 2017

1
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GRUPPO CONSILIARE "PER BROLO"

Intervento pregiudiziale sul punto n. 2 all'O.d.G. del Consiglio Comunale di giomo 30.03.2017

avente ad oggetto "Dichiarazione di dissesto finanziario per presenza dei requisiti di cui all'art.

244 del D.Lgs. 267/2000.".

Sig. Sindaco, collega Presidente e colleghi Consiglieri,

stasera il Consiglio Comunale è chiamato a votare il dissesto bis sulla base di un'articolata proposta

di deliberazione consiliare che richiama numerosi atti.

In dettaglio, tra gli altri, gli atti richiamati dalla proposta di deliberazione sono:

- la deliberazione della giunta comunale n. 252 del 18.11.2016 avente ad oggetto: o'Esame e

valutazione relazione in ordine all'impossibilità di chiudere in pareggio il bilancio di previsione

2014/2016";

- la nota prot. 1235 del 18.01.2017 inviata alla Corte dei Conti - Sezione regionale di Controllo di

Palermo;

- la nota prot. 3346 del23.02.2017 inviata alla Corte dei Conti in riscontro alla nota prot. 2789 del

14.02.20t7;

- la nota prot.3967 del 08.03.2017 che la Corte dei Conti ha inviato al Comune.

Per precisione si segnala che la nota prot. 2789 del 14.02.2017 proveniente dalla Corte dei Conti

non è nemmeno citata nella proposta di deliberazione.

La medesima proposta asserisce "che dagli atti sopra citati si rileva: un disavanzo non ripianabile

per la mancanza di risorse ex art. 193 del Tuel; una massa ingente di passività'potenziali, così

come certificata dai Responsabili di Area, che allo stato, a seguito di rivisitazione da parte

dell'fficio Ragioneria, ammonta ad €. 2.255.120,46; un'oggettiva carenzd di liquidità che rilevano

l'impossibilità di questo Ente di far fronte ai pagamenti delle spese obbligatorie che garantiscono

l' as s olvimento dei s ervizi es s enziali." .

Infine, nel corpo della proposta si rileva ancora "che da una prima verifica ffittuata sui dati dei

bilanci relativi agli esercizi 2014-2015 e 2016, non si rilevano particolari economie, tali da

determinare significativi avanzi del risultato contabile di amministrazione; che l'Ente versa in una

situazione fattuale e pervasiva di illiquiditò (decozione finanziaria), id est l'esistenza in capo

all'ente di debiti liquidi ed esigibili e/o passività potenziali, cui non può validamente farsi fronte né

con la delibera di riequilibrio di cui all'art. 193, d.lgs. n. 267/2000, né con quella di
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riconoscimento dei debi'ti fuori bilancio di cui all'art. 194, per le fattispecie ivi previste." e si da

atto "che dall'analisi complessiva della situazione finanziaria di questo Ente si configura uno

squilibrio strutturale funzionale, ex art. 244 Tuel".

Esaminati gli atti allegati alla proposta di deliberazione consiliare, risulta che questa è corredata del

necessario parere del revisore reso in data 22.03.2017, della relazione dell'organo di revisione

redatta ai sensi dell'art. 246 comma 1 del Tuel e di una tabella denominata "Debiti al 31.12.2013".

Non risultano allegati, invece, la deliberazione della giunta comunale n.252de1 18.1 1.2016;1a nota

prot. L235 del 18.01.2017 inviata alla Corte dei Conti; la nota Wot.3346 de|23.02.2017 inviata alla

Corte dei Conti in riscontro alla nota prot. 2789 del 14.02.2017; la nota prot. 3967 del08.03.2017

che la Corte dei Conti ha inviato al Comune.

Inoltre, non si hacontezzadi quanto asserito nella proposta di deliberazionein ordine allamancanza

di risorse per cui sarebbe impossibile procedere al ripiano del disavanzo; non siha contezza delle

certifrcazioni dei Responsabili di Area sulle passività potenziali che ammonterebbero ad Euro

2.255.120,46 a seguito di rivisitazione da parte dell'ufficio Ragioneria; non si ha contezza

dell'oggettiva carenza di liquidità cui conseguirebbe f impossibilità di questo Ente di far fronte ai

pagamenti delle spese obbligatorie. Infine, questo consiglio non è stato reso edotto riguardo

a1l'entità di eventuali avanzi o disavanzi che potrebbero scaturire dai bilanci relativi agli esercizi

2014-2015 e 2016.

La mancanza di questi attio unita alla carenza di dati ed informazioni obiettive, degrada i

postulati della proposta a mere affermazioni labiali che non sono idonee a fondare il proprio

convincimento al lìne di esprimere un voto consapevole sulla proposta di dbliberazione in

esame. Insomma. la carenza dei documenti per come sopra rilevata. vizia irrimediabilemnte f iter

procedimentale. ren4endo insanabilmente nulla 1a deliberazione eventualemnte adottata.

Si chiede al Segretario che copia del presente intervento unitamente ai documenti citati venga

allegata al verbale della seduta odierna per costituirne parte integrante. '

Si chiede altresì al Segretario di accertarsi riguardo allalntegrale e leggibile allegazione del

presente documento all'adottanda dellberazione, sia in sf di pubblicazione della stessa all'albo

pretorio sul sito istituzionale del Comune che nella succe/siva trasmissione agli organi sovraordinati
/

e di controllo. I

Con Osservanza A .

Broro. rì 30 03 201, N§ $r-lt
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Intervento sul punto n. 2 all'O.d.G. del Consiglio Comunale di giorno 30.03.2017 avente ad oggetto

"Dichiarazione di dissesto finanziario per presenza dei requisiti di cui all'art. 244 del D.Lgs-

267/2000.'*.

Sig. Sindaco, collega Presidente e colleghi Consiglieri dimaggioranza,

con la deliberazione che andrete ad adottare vi accingete a consumare il reato di vilipendio di

cadavere.

I1 Paese lo avevate già ucciso con la dichiarazione di dissesto del 23.02.2015. Oggi, a due anni di

distanza state compiendo un ulteriore scempio su quel corpo martoriato.

Sappiamo tutti in questa'aula che i numeri del dissesto precedente erano gonfiati - ve 1o abbiamo

dimostrato quella sera stessa nel lungo ed articolato intervento del nostro capogruppo - e presto

avremo le conferme dell'Organismo Straordinario di Liquidazione. Quel dissesto non solo lo avete

causato, ma 1o avete voluto ad ogni costo sulla pelle della cittadinanza che ne ha patito le

conseguenze in termini di aumento delle tasse e di tagti dei servizi - basti pensare al trasporto

scolastico.

Oggi vi apprestate a dare un'ulteriore, durissima, manganellata su un corpo ormai esanime. E tutto

ciò nella consapevolezzache anche questo dissesto bis è fantasma, almeno quanto quei famigerati

mutui, se non di più.

Se quell'amministrazione è entrata nella storia per i cosiddetti "mutui fantasma" voi ci entrerete per

i "bilanci fantasma" (ne avete fatto solo uno in tre anni di amministrazione e per giimta falso) e per i

"dissesti fantasma".

Ebbene si! Noi abbiamo I'ardire di affermare che i numeri di questo secondo dissesto sono falsi

perchè è falso il rendiconto2013. E vi dico perchè.

Nella "relazione della giunta comunale al rendiconto 2013" approvata con delibeta n. 176 del

19.08.2016 apag.2 è riportato testualmente: "in sede di predisposizione del rendiconto non sono

stati mantenuti nella contabilità dell'Ente i residui destinati all'OSL (esercizio 2012 e

precedenti), in quanto da trasferire a detto Organo, mediante lo stralcio degli stessi dalla

contabilità dell'Ente." (a11. 1 ).

euesta non è solo un'affermazione di rito. Nella sostanza significa che per effetto del precedente

dissesto dichiarato fino al 2012,1'esercizio frnatuiario2013 rappresentava uno spartiacque: tutti i
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debiti e crediti maturati fino al 31.12.2012 rientravano nella competenza dell'Organismo

Straordinario di Liquidazione, mentre tutti quelli che sono maturati a partire dal 01.01.2013

rientravano nella gestione ordinaria.

Principio, questo, inderogabile, che avrebbe dovuto essere attuato rigorosamente nella

predisposizione del rendiconto della gestione 2013, oltre che per separare le due gestioni anche per

consentire e garantire la parità di trattamento a tutti i creditori dell'Ente.

Tuttavia, se andiamo a vedere la determinazione del responsabile n. 338 del 19.08.2016 avente ad

oggetto "Rendiconto del Comune di Brolo esercizio finanziario 2013 - Ricognizione dei residui

attivi e passivi provenienti dalla competenza 2013" (all.2), emerge che il residuo passivo portato

nelf intervento n. 3010301 (Rimborso per anticipazione di cassa) è pari ad Euro 1.886.252,32

comprensivo di Euro 1.210.300,28 che è I'ammontare del debito verso il Tesoriere per anticipazione

di tesoreria al3l.l2.2112.In soldoni significa che mentre tutti gli altri creditori subiranno secondo

indiscrezioni una falcidia del 50% del loro credito, al contrario il Tesoriere non subirà alcuna

falcidia.

Un altro profilo di falsita si rawisa nelf imputazione contabile del pagamento di Euro 1.632.000,00

di cui al mandato n.1229 del29.ll.2013 (a11. 3). Infatti se andiamo ad esaminare questo mandato di

pagamento si rileva che il beneficiario è la Cassa Depositi e Prestiti, ed ancora che il pagamento è

imputato ad estinzione anticipata del mutuo di Euro 1.700.000,00 concesso per la realizzazione del

palazzetto dello sport. Sul punto scrivono gli ispettori regionali a pag. 15 della relazione del

24.12.2014 prot. 19859: "Poiché la suddetta restituzione non è stata mai autorizzata dall'Ente, il

Sindaco con nota prot. n. 12994 del 3.10.2014, ha richiesto alla C.D.P. il riaccredito della predetta

so.mma da utilizzare per le finalità del D.L. 35/2013, o in alternativa la trattenuta a valere quale

riduzione dell'originario contratto di assegnazione della somma complessiva di € 3.264.203,26

(d.1. 35/2013).'(all.4). Ma di ciò non se n'è tenuto conto nellaredazione del rendiconto 2013

perchè nella citata determinazione del responsabile n. 338 del 19.08.2016 avente ad oggetto

"Rendiconto del Comune di Brolo esercizio finanziario 2013 - Ricognizione dei residui attivi e

passivi provenienti dalla competenza 2013- (vds. all. 2), emerge che il residuo passivo portato

nell'intervento n. 3010303 (Rimborso di quota capitale di mutui) è pari ad Euro 3.300.941,61

comprensivo di Euro 3.264.203,26, owero I'intera somma incassata dal comune per I'anticipazione

di liquidità di cui al D.L. 3512013.
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Volendo approfondire la questione, si è proceduto all'esame della domanda di ammissione alla

massa passiva per il dissesto 2012 presentata dalla Cassa Depositi e Prestiti pervenuta al protocollo

dell'Ente in data 2g.Og.2Ol5 aln.14.241 (a11. 5). Con detta domanda,la Cassa Depositi e Prestiti ha

chiesto l'ammissione alla massa passiva del credito di Euro 5.084.572,89, provenienti dalla

erogazione di diversi mutui tra cui figura per fintero importo il mutuo n.4553885. di Euro

1.700.000.00. per la costruzione del palazzetto dello sport.

Appare del tutto evidente come il pagamento di Euro 1.632.000,00 non sia stato imputato ad

estinzione anticipata del mutuo di Euro 1.700.000,00 posto che la Cassa Depositi e Prestiti reclama

I'intera somma e, nello stesso tempo, come non sia stata imputata a riduzione dell'originaria

anticipazione di liquidità ex D.L.3512013, posto che tra i residui passivi figura f intera somma di

Ewo 3.264.203,26, né tantomeno risulta a conoscenza di questo gruppo di minoranza che la Cassa

Depositi e Prestiti abbia riaccreditato al comune la somma di Euro 1.632.000,00 per le finalita di cui

al D.L. 3512013.

Ora a nostro awiso la corretta contabilizzazione di queste voci si sarebbe inevitabilmente riflessa

sul risultato di amministrazione portato dal rendiconto 2013, che alla luce dei rilievi sopra esposti

non avrebbe potuto essere pari al disavanzo apparente di Euro 3.574.874,79 ma awebbe dovuto

essere di gran lunga inferiore e probabilmente ripianabile con le ordinarie procedure.

A nostro awiso, invece un rendiconto 2013 che presenta un disavanzo appatente di tale portata e

che non potrebbe oggettivamente essere ripianabile ha il solo scopo di giustificare l'omessa

adozione dei bilanci successivi e di eludere le prescrizioni imposte dal Ministero dell'Interno.

Auguri e buon dissesto bis.

Si chiede al Segretario che copia del presente intervento unitamente ai documenti citati venga

allegataal verbale della seduta odierna per costituirne parte integrante.

Si chiede altresì al Segretario di accertarsi alla integrale e leggibile allegazione del

presente documento all'adottanda deli

e di controllo.

'one, sia in sede di pubblicazione della stessa all'albo



GRUPPO CONSILIARE "PER BROLO"

all. 1) stralcio relazione al rendiconto 2013 approvata con delibera G.M. n. 176 del 19.08.2016;

a11.2) stralcio determinazione del responsabile n. 338 del 19.08.2016;

all. 3) mandato di pagamento n.1229 del29.ll.20l3;

all.4) stralcio relazione ispettiva de\24.12.2014 prot. 19859;

all. 5) domanda di ammissione alllmassa passiva prepentata dalla Cassa Depositi e Prestiti./ )\ ctA-<-,con osservanza { A\'§
I

Brolo, fr,30.03.20l7 i, i
iii;,}
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Delibèrazione Originale della Giunta Comunale

L'anno duemilasedici, il gìorno dieiannove del mese di agosto, alle ore 19,00, nella sala delle

:di-:nanze del Conrune suddetto, convoeata con apposito avviso, la Giunta Comnnale si e rìunita con la

i.esenza deisìgnori:

OGGETTO; Relazione ill*s*ativa a[ rendiconto della gestione 2&13 - Art.t5l del
D.Lgs.261 / ?000. Approvazione.

Amministratore
I

Carica Presenza

1 RICCIARDELLO Rosaria Sindaeo ?
2 SCAFFIDI LALLARO Gaetano Vice Sindaco P

3 CARUSO Maurizio Assesrgre P

4 BONINA Marisa Assessore P

5 BRtGUGLIO Marisa Assessore F

AssÉnti 0

Fresenti 5

;: tec:ca ,l Segretario Comunale Dott"ssa Carmela STANCAMPIAIIO
S -ja.0, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i

:: r;ccatr a deliberare sull'oggetto sopraindicato.

N. 176 del Reg.
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RELAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
AL RENDICONTO DELLA GESTIONE 2013

='- :-s:et:c de1le .rrgenti disposizioni normatlve, questa Giunt.a ha

- = r:.--:: -: cresente relazione, con 1a quale prende atto del-le risul:anze

:=--, r:s:r3:1e anteriore al p::oprio insediamento.

-.:.::-::lare fase contabi-le che i1 Comune di Brolo sl è trcvato ad

: - : -::: a.r= a seguito della dichiarazione di dissestc f inanziario

-::=-:-a--à in da-ra 23.02.201t col]oca 1'approwaeione e1 conto

::---: -:-::-:: ?:Cr3 ne11'ott:ca di un procedimenf-o amrninistrativo più rrasto "

- .: ---: - =-----=^ ' ,:ce de11a sostanziale ir:rrovazione IeEisl.aL-iva -ntrcdotLa

:= - -'.--::-. :: :-=. a=c:c:ratc f ipotesi di bilancio stabi]mente rieguitib=at.o

:^- - -:,: a=- :-, . . rrl;s:c Decreto n. 0080510 in data 05.05.2015;

- - : --a:-:--c dj- previsiorre stabilmente riequilibrato ::e1a:ivo

:.-- =i:::-:-. 2C13 è scato approvato con delibera del C. C- n. 15 del-

-: - .-.-.:

-:' - - -: .-a l:re 'n seie di pre,Cisposizione de1 rencicoiito 201-3 nen son,O

- r-=-:=,-.-:- ::el--a contabilità def 1'Ente i- resiCui d.estinati all'OSL

===ir:z-ì c 20L2 e precede::ti) , in quanto da trasferire a detLc Or:g'ano,

-::ra:::e -c sti:alcic iecli s'!essi dalla cor:tabilità de11-'Ente.

-- = è :rctc, i-1 't:eniicontc de1Ia gestione" rapìrresente iI momento

---:::iusivc del processo di prÒgrammazione e ccntrollo previsl-c, da1

-=:rsiatcre nei vigenr-e orcLinan-rent.c ccntabile.

-J

PREMESSA
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AREA ECONOMICO TINANZIARIA

DETERMINAZION E DEt RESPONSABI[E

\ ììir:'.i-.ì:l

r 1rl -.. ----, r.l

79,t08t,t2076.

19/0812016

OGGETTO: Rendiconto del Comune di Brolo esercizio
linanziario 2013 - Ricognizione dei Residui Attivi e Residui Passiui
provenien ti dalla compe tenza 2013,

j i::rl:.::::a C:rasì Grazia Catena, nominata Responsabrle dell'Area Economico - Finarrziaria con detemrina
S -::= 3 -, 15 re 0r-.C7.?QI6, nell'esercizio delle proprie funzioni;

P RI È'l ESSO:
. :-: ::r c:libera deì Conslglio comunale n.44 del 30.10.2012, esecutiva, è stato approvato il Bilancio di

;-3. s :.e 2;r12 e riìancio pturiennale LAQl2Dfi;
. :-: ::r ;tl ie:a Cel Consiglio comunale n. 6 del 23.02.2015, è stato dichiarato il dissesto finanziario del

lj-;1i 3 5€nsi cell'art. 246 del TUEL;
. ::: 5 aii:o recuilrbi'ato relativo all'esercizio 2013 e stato approvato con delibera di Consiglio comunale n.

-::: -: -1..,-C;

Visti,; 3-ti. iSg, 190 e 228 cemma 3 del De*eto Legislativo 18 agosto 2000, n, 267 e s.m.i,, che
:_=-_ ': = re E- Ld u.

ART, 189 - Residui attivi,

1,1:;tu,s:ono residui attivi lÉ sornme accertate e non riscosse entro il terrnine dell'esercizio.

i,>::c manterrute tra i residui dell'esercizio esclusivamente le entrate accertate per le quali esiste un titolo
. -'::..:-É ccstbuisca l'ente locale creditore della correlativa entrata.

3.Al a chiusura dell'esercizio costituiscono residui attivi le somme derivanti da mutui per i quali è intervenuta la
::-:.:--:re definittva da pane della Cassa depositi e prestiti o degli istituti di previdenza owero la stipulaziorre del
::^:=:c cer i mutui concessi da altri Istituti di credito.

4.Le somme iscritte tra ie entrate di competenza e non acceftate entro il termine dell'esercizio costituiscono
- ^:'r accertamenti rispetto alle previsìoni e, a tal titolo, cÒflcorrono a determinare i risultati finali della gestione.

ART, 190- Residui passivi,

l,Costituiscono residui passivi le sornme impegnate e non pagate entro il temine dell'esercizio.

2:E'vietata Ia conseruazione nel conto dei residui di somrne non imBegnate ai sensl dellhrt. 183.

d

w
-ffif

cogytug,llEDl $(NoLo



COMII}IE DI BROLO

:3I.12 2ù13

i'=+:c residul passjvr. dell'ènno 2013

---l
-:::-;:r to I Desc rj zi ane

i'àg.

-"---l--------l
I lmrorto 

I

6 898.1134,83 
|

--------i---
- ---:'- ?r..11 o Lar,,i,i F^^ 1 +,+^l- ,. ."_ . 

----l'-'_ -_-l
,-, "'ai per Ìa tutera ail',bienrare del vsrde,, altr.i sr Ifìpostel 760.001

t.l
------- '.i Ì i :ìdo. servizì per - jnrer?-a e ppr i mlnori persclaJ. I i5 ZS3.52i

--::::- ls:i-r-Cc. serv'li per I'i,rfanzla e Cer-; tninor-rcquiSto C. Denl 0J

j"------ .lsiì: xjco. serviz-- per ì,rniarzìa e per i rninori lrnpQsie e [asse i 1.545. C0

15t , 00

18. l:9 55 
i

.' :":.-:_t: l_- a :.rrt3ilale,taqursi; dì neni dr consrmc É,i!

rotal È

l-----------rrl
iora e Ue.?' d re ; 5 69B 0 ì,1 B.) i

t-----i

l"-l
I 1 010 93j



COMUNE DI BROLO
PROVINCIA D] MESSTNA
c. F. 00324280833 P. r. 00324280833

Mandato numero 7229

;;.;;; ;;;; ;;;;;,;;;; | ,3i,li,; l;,; ,;;; ;;; ;;;,;;;.;; ;;;;.;;;; | ;,1""?l,l 3,; ;; 
I

--l-----------------l Cod. Meccan.1010808/00 Cap. 1 (Ex 880.00) l--------------------------l
I Imp.N. 2013/ 2349120L2/ 1 

I

I

-'tesoriere t------------------- -l

ALl 3

(Cod. 522)::JTeTA, A CASSA DEPOSITI E PRESTIT]

C,F.

Resìdente a ROM

in VIA G0IT0

Partita IVA 07755511007

C.A.P. 00185 Provincia RH Local'ita'
N. Cìvico 4 Telefono A6-4222t

- i ::TrÌra di euro UNMILIONESEICENTOTRENTADUEMILA/00

:.-'- seguente titolo: RESTITUZIONE SO|\.1ME UTILIZZATE IN TERXINI DI CASSAART 195

D.I. 267/2OOO DA VERSARE SUL MUTUO POSIZ]ONE 4553885

. - Deter. n. 0 ldeì 01.01.0001 | Drgano : I Esecuti vi ta '

I

I Bilancio ll Prev.Assestate ll Prog.Precedentill Prog.Attuafi ll Dìfferenza 
I

I Resìdu'i ll 0,00 ll 0,00 ll 1.632.000,00 ll -i.632.000,00 
I

a ,: ,: di pagamento BONIFICO BANCARIO/PDSTALE

i -::-- 3ANCARIO IN RNi

.., RISERVATO AL TESOR]ERE

,, -_[ :

Per quìetanza: Data Fi rma

-l

I

I

I

I

I

I

I

I

I

-l

I

---l
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ffi;r*--- *ffi*So**
à§s§s§s.ffiÀffi §§LI§ A§§l§ffih{}§ §.ffiAr"r

§ p§LL"e, ${JNZXT»{E S{J&§LffiA
gharfu** fuX*nmlr ddl* A$omic l.occti

Savhiq 3
'Vigitma o+om&o,d{!l fu tsrd* $eic §rtdw"

Y$.f{iffislLr*16
t$l+* e n

diostimsre*§.e$t6rt$rÌris$ucali@c«tmsi l. rssiofle
.§i§fi*,qàt

PruL n lqe$E

Pal«'s** tt, § & B§: {nll{

Ogg*tt*t §nmunr di §reXs * §"4. s" l§?l§.3 dsl 30.?.2014, rinn*vu*o nsi Mrlrini w* B.§.S. *r.

352 d*§'&-1§.§ù14 * Iutsvmt* irp*ttiv* ai s*nsi dell'err. 25 dElta t"r" n. 44ll§91 * §ihr*xirns

finanei*ria d*l!'§nt* - Trasurissisnc ri$dtnnqc irp*ttiva

Al sig; §irtd,scodal C*mun* di

B§"SLS {M§}

Al rig. Fm*ideurts dsl f*nci$i* Cnmr:*nle di

§RCIL* tM§)

A seguit* delf irpecicu*, diqp*rta **n i prowdirlesti as*«soridi aitsti is oggettnn riehi*stt dst

Srndaco del Comun* d.i §rrl*n c*s x*ts prot. n. 9107 dell'S.*7-eSIS- *I *ns di vsri§*we la

"-;ssista:sé 
s rscff) dei pr«uppo*ài per la dichiarazioae d,i dissests §Esnniarifi d*lt'**to* & **§rlls

degli artr ?44 * **gg; d*l dssreÉo }*gielslivo 18.8.?000, tl" 26?o i Funxis*§sri lqpottori irrferisÈti

ilssto depositat* l* r*lraiofl* inmtx il n:adesinro escdrtf,mffito, di $ui ri ripcrt* iu cnle lo utràlcio

della sola parts d#§iitiva, eryidenria,sSs l* tritisi& m*ggÈonnc*t* ril*tata, d*§li *t*s*i trs$Ssri,

;hc appaicn* in slnt$ois oon l'analisi effetftsre dnlla {ortc dei C*ati, S*ui*,re di Coumllo, *nn Ià

delibcrazioac 11*13§14 dol *"0?.3*14* she di **guit* si isdiesnol

r squilibri n*§n gr*tio*a d*i rsridui - mantffiim€ilto in bii*a*h di rxid*§ attivi qpcx**

sopraval*ta§, risalenti r puwrài essrciri ;rscede$ti di difficile e dubbi* *xi*ibi§t&
t

lqnlrL U IJ 
' 

V"
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*a un'***tisi Èffsthtrt* dal §*visore d*i C*lrii, §sfl ret*ei*rs pr*t. *t" S?5? d*t

20.Ù5.2014(Allegato n. I l) e da quanto comunicats dal &.esponsabile del §ervizio Flnanziario, ccn

n*t§ prot. n. l*SS2 dell'i.t0.2014(AllegarCI I}.3S)* l'Enr* ba srntratts $tuttri nri peri*d$ L§$?-

1t)§5. §*x lx §NI*. già rinegozia*i, il cui impsrt* a{§snCIsia ad § S.S*S.*5},{§, can un rc*idur *sbtt*

d* rimb'«rs**re di § §,S95.4S9,?9 e con un piano di sixlm*s*rir§$t* ys*tffix*ls *lio prnv*d* §ns rst&

annuale a carico dell'Ente di € 517.564,10.

§i risccntrrno, sempre dalle suddeue comunicazioni, che I'ente ha contrc.tto altri mutui con la

Cassu Depositi e Prestiti dal 2009 a[ 2$ll, per un import* complessivo di € 4.?41.8?6,69

{€1?1.359,5?; € 100$00,CI0; € 633.386,21; € ?91.500,00r € 333.434,?6; € 591 4a6,15: {
1.?SS.0SS,00). *on §1§ffim*rtsn*§rtt* lr*ntsnnale che prevede un* rata annuale di{ 502.?tl,S?;

Un ulteri*re muruo con il Credito Sportivo viene rilevato per un irnports di € 53?"800, con urr

piano di afirmofl&meuc* che prevede una rata annuale di rimborso di € 40. 186,40,

Il Revisore nscontra un muruo con ta Banca Unicredit di cui non sl conosce t'importo in

quanto non si riscontra nei bilanci dell'ente, ne viene s eofloscen?a tramite I'individuazione di un

mandalo di pagarnenls estisro dal Tesoriere per ìrn importo di € S.?SS"52.

P*rtarlto l'imp*gnc {inanziario annuale compl*ssivo per il Comune di §r*l*, inerente i mtr§:i.

risutrta os§*re di § t-06ff"{?t,S$, §*fise [snsre conto del rnutuo Unicredit del quale non si ern*§re n*

i'irnp*rta me il pian* di am.rx:*rtsm*nt*.

&isulta, i**ltrq, che il Comune tra ri**yut* l'anliripaxi*ae di liquldrtà ai sensi dsl D.L.

35/?S13, psr ì:n imprrt* pari a uonrpl*ssivt € 3.264"?il1,?6 diviso rn due rate cln l.S3?.lS!,S3;

Fer quamto rigr.larda is restifuxir:n* de1tr'anti*ipaai*no di *x.i al pred*t{{} §-L" 3S/}ù13, à stata

riscontrn{s ln*ernu*iqazione prot. n.55}l de} 19.S4.?Sl3(Allegaton.l§}, **n }*q*a}r [aC.*.P. h*

lrasmesss i pi*ni di *mryortanrenta relativi alla restituzione delle ssmms **rrisp*ste *** ie drl* rale

ii anticipa*ir:ae di *guaie impcrto di € 1 .632. I 01 ,S3.

1*uddetti piani di ammorlam€ntr: decorrenti dat 3t,SS.?$14 e d*ì ff1"fil.?Sl§, pr*v*de*o *tt

.mborso in l0 anni della sudde§a somma complessiva csn una rata ann*ale, rispetltvamente, di €

58.319"t3 * diÈ *1.??4*31n p*r un tstale da rimh*rsar*r $§rrlptssi gli inrcressi di € 5.1?$.S53-35{§

1.561.257,6? + € ?.568.?80.68).

La secmnda reta della suddetta anricipazione non è srata utilitxsta p*r te finalitÀ pr*viste rlxl

D.L l5120lS,mautiliaesf*lti*ll'exResponsabile<1*l §sruixi*Fir:anxinri*le*fimandxt*n. l2?9del

14



?§"1:.1§I3, Si € l,S3t"**0,SCI, a fav*re dsllp ***sx **po*iti e Fr*xtiti, q*rnr *stinri*ns fln{i*ipaàa

det mutuo di € l.?00.$S0,00, coRcesso per ilavori del Palazzetto dell* Sport di Brolo, mai

realissaii,

Foichd la suddetta restiliiai*ar n+n & xtata m*i autorizeata dall'§nts, il §indssn etrr nata prcl

n. lIlS4 r!*1 3.t*.2S14(Allegatc n, 24), ha richiesto alln C.D.P. il ri**eiedit* dclla p*d*tt* sffnme

da utilizeare per le {inalità d*l §.t. 35&*13, o in alternativa ia trattsnuta a yxl*rs qu*lr ridueiunn

dell'crigin*ris cs*iràttfl di xo**gnarion* della $sr$mà §*srp§*ssiv* rtri e 3.3§4.2$3,2S{d.1, 351}§}3}"

Le somrne eoncesse con i mutui accesinell'annil 2$11, per comples*ive 6 3.210.196,15, non

sono mai stati deliberati dal Consiglio Comunale ne soRo stati mai inseriti nei bilanci de I 201 I e del

2012, mentre hanno avuto infìuenza nelle operarionicontabilidegli esercizi20l1,2012 e 2013, sia

nella parte attivs chc in quelia passiva, sia per la competenee che per i residui, alrerando di

consegu€§e& i relativi rcsdiaonti di g*sti**CI"

Per i suddetti multui contrattr in violaaione delle procedure previste, si presume I'annullarnento

dei relativi c**trafii e ia conseguente ri«hiesto d*l riunhurso deile somme comple,*sivamente

concesse da parte della C.D,F., coo csnseguente aggravio della già precaria sin^razione finanziaria

dell'Eute.

Co:r*o{a prut. x. 155i1 del ?5.1i,2014{Allegato n. 27i, il §indaco, tsfi*te cCIn{n dsi graxi fatti

;he si scno venficati, in ordine alle irregolarità eommesse dal Personale det §ervizio finaneiario, ad

rggi sottoposto alle misure cauteiari di cui ail'ordinanza n.25?8/13 e n. ?085/13 del OIF iJel

Triounale di 8aili, *hq lra*m* psft&,!s slla **xtes*i*n* dsi r*urui richiesti alia Cassa Depositi e

?:esirti, ha avanzato ails stesso §nte 1* richiesm ttri veri{ic*re rutte le procedure che lianno psrtats

alia concessi*ne d*i s*ddetti muh*i, *l {i** di ;*gire *si ssnf}snti S*i r*spwrxahi}i rhe kann*

;ag:cnato il dss§*.

Perianto, non le*endo conto dell'illecita consazione dei mutui e l'arbitrarto usù

::.1'airicipazione di liquidità dicui al il.1. 351?013, nonch* della eventuate necessità di rimborsare

;a::e deiie somrnÉ ùltenute, si ipotizza per loea{e,, a tul('ossi* un pesfi finanzi*ri* cumptr*ssivr:r

-:::a.e da nmborsare dicirca f 1.24S.$41,{}S, per i suddetfi rnufttt.

sROSPETTO RIEPIL§GATIV§ §I§TIJA;ION§. S§BIT*XIÀ É§!. SSPIIUNE DI BÉOLO AL 30,1S"3${{

1?.1§?,§§r.7§

ì_i



COMIJNE DI BHOLO
PEFVEN UTO

ffirn
2 S SiI 2015

PRor. .,ltk.?.k1...............

p_t_r.rdosr A L l. D
"h,P 

aqlo ? f eo6

Legale e Affari Societari l.g {os l-gor S
Contenzioso e Recupero Crcditì

Prot LEG/p/S3&rs Eu. T §pettJe Commissione §traordinaria di
Liquidazionedel Cornune di Brolo
Via Dante
9806I BROLO (ì{E)

ViaPEC
prptocolloi@qq.cpFlrf e*brolo.lfre.it

$r. aa/sss stvz

Oggefto: Istanza di ammissione alla rnassa passiva,

I sotroscritto Don._Fabio è'"Uiu, nato ad Alessandria il 20 agosfo 1963, (CF
GLLFBA63M20AI82D rella sua qualità di Amminisrrutor*-D.l*garo dLlla
casa Depositi e Prestiti s.p.A, con sede in Roma, via Goito n- + partiu rva
C 7 75 65 I 1 007; PEC cd pspa@pec.cqssaddpp.iJ; telefouo : 06.422l .l)

chiede

I'aramissione alla massa passiva del eredito vantato da cassa Depositi e
Fresthi s,pA, nei confronti del comrue di Broro, per l'importo ài Euro
5'08457289, salvo diversa quantificazione da parte del Tribunale ad esito
ceila controversa di seguito indicata.

I; cassa Depositi e prestiti sp.A.(di seguito, cDp) ha concesso al cbmune di
Bioio, tra gli altrii 6 mrtui per opercpubbliche (ArI. I), quasi,fnt"ru*"or"
eiosati (AlI. 2), come di seguito descritti:

" :$r:o n. 4553885, di euro I.700.000,00, per Ia costruzione del pajazzetto
-eì.o spoÉ;

' :'..tuo n. 4551305, di euro 918.7s0,00, per lavori di miglioramento sismico
:€:ra scuola c\entro;

I nutuo a- 45459g2, di euro sgr.446,rs, per lavori di urbanizeazione in
.:-:aiita Sirò;

I n:utuo n. 4523283, di euro 333,4i4,76, per l'ampriamento deila rete delretaxo; ' , .

-< f,ìwuo n.4511713, di euro 29IJ00,00, per la sistemazione della palestra
c rnunale;

: r:utu3 n. 4499066, per euro 633.3g6Jt, per la costruzirorre di alloggi
:l:clan. r

C.:racfcrfii c*c#ill
tta.l'F {risli
Ér (;dq é fO: lal *urÈ,
rri r 5 a. 1;'_'1 .. :{r - t!. ih .l J.l I .,tJ..{.

Loi,ri: Jcri.L i : !{l-.ir;:{r.I\1ù$ i....i!i.,r.,:B() (alu Lj, s.rr,ì rlo ta^ .0i,it;
1r:It r Iirc.l- ,: i,,.r: iorI
r. i:!r;;'& I..:,, ;-,o.. .,Ji 

'::. 
,., :r_):,:r'r_';ir'&r

li,.,t. i§ò.,1,'.;,,i: à:i
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ffion
II) In data 7 agosto 2015, CDP ha proweduto ,lirol*,".", ai sensi dell,art. 9
delle condizioni generali di contratto e awalendosi della clausola risolutiva
espress{r ivi prevista, tutti i mutui sopra indicati"per destinazione delle somme
prestate ad uno scopo diverso dalfinanzianento dell'opera oggetto del prestito
e per non corrispondenza al vero o incompletezza di qualsiasi dìchiarszione
rilasciata dall'ente ai senti del contratto diJìnanziantento" (AIl.3).

Infatti, da una serie di verifiche inteme, disposte a seguito dell'apertura di un
procedimento penale nei confronti di funzionari e amministratori comunali, è
emerso che le risorse erogate a valere sui mutui in questione non sono state
utilizzate per le finalità. dichiarate e che la documentazione istruttoria prodotta
era falsa.

Anche la.,Delibera del Consigli<i Comunale n. 6 del 23.2,2015 (recante
dichiarazione del dissesto del comune di Brolo) ha accertato che "i matui non
sono stati utilizzati per le-Jìnalità per le quali sono stati tichiesti ed hanno
illegittimamenteJìnanzialo la spesa coilente" G. 6)-

A seguito e per effetto dell'atto di risoluzione, CDP vanta, dunque, nei
confronti del Comune di Brolo, un credito (certo, liquido ed esigibile)
complessivo di euro 5.084.572,89, come dettagliato nella scheda allegata (cfr.
AU.4).

Cio premesso, e salvo diverso accertamento da parte del Tribunale di Rom4
colr;e infra precisato, si ritiene che il credito di cDP non rientri nella
competenza dell'Organo Straordinario di Liquidazione. Infatti, ai sensi dell'art.
255, comma 10, del D.Lgs. 267100, recante il testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, "non compete all'organo slraordinario di
liquidazione l'amministrazione dei debiti assistiti dalla garqnzia della
delegazione di pagamento di cui all'art. 206":i finanziamenti in questione
sono garantiti con delegazioni di pagamento, le quali a seguito della risoltuione
dei relativi contratti garantiscono oegi il credito derivante da tatÉ risoluzione
(cfr. AIl.5).

ru) Il Comune di Brolo, $uccessivamente alla dichiarazione dello stato di
cssesto, ha attivato (con atto di citazione norifrcato il 16.4.2015 - A,ll. 6) un
contenzioso nei confronti di cDP, Ia cui definizione pofrebbe influire sulla
q':alificazione del titolo del credito di CDP.
Piu precisamente, il comrure ha convenuto cDP innanzi al Tribunale di Roma
1L'udienza di prima comparizione è stata fissata per il giomo 28.10.20t5),
;hiedendo, ka I'alko, I'accertamento della nullita/annultabilitMnefiicacia dei
nurui in questione e della non riferibilita,'al Cgmune stesso, dei relativi
Épporti di finanziamento (i quali andrebbero invece riferiti, secondo il
Comrme, ai furzionari e agli amministratori infedeli).
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In tale eontesto, qrralora il Tribunale adito accogliesse Ia domauda del comune
relativa all'acrertamento della nullità dei contratti di mutuo in questione tale
accertamento travolgerebbe, ffi tunc, anche tutti gli attì prodromioi al
perfezionamento dei oonhatti, ivi compresq evidentementg la àelcgazioue di
pdgamenùo.

In proposito si osserva anzitutto che, in tale ipotesi, non sarebbe più applicabile
il citato ar'.255, oomma 10, TUEL (dal momento che verrebbe a màncare it
requisito della delegazione di pagarnerto) e il credito di CDP sarebbe attratto
dal passivo di codesta Gestione §traordinaria: infatti, nella fattispecie
prospottata, sarebbe comunque configruabile una pret€sa creditoria di cDP nei
con&onti del comune, seppure a titolo diverso dal rapporto di mutuo corr
delegazione.

si precisa che cDP prese,nterò a sua volta net giudizio pendente davanti aI
Tribunale di Roma sopra citato (in via subordinata rispetto all'integrale rigetto
delltaziorc del comune) .idomanda riconveruionale per Ia oondanna del
comune alla restituzione delle sornme erogate con i relativi interessi o
carlllu§qìle per ingiustificato arricchiurento.

Alla luce di quanto rilevato, questa società ritiene, in via prudenzia§ di
proporre dunque istanza per I'emmissione del cred[to vautato nei conftonti del
Comune al passivo del dissgsto condiziongtamen-ts alllipotesi in cui il
sofltenzioso pendente dovesse terminare con urta seaterEa passata in giudicato
che accertasse la nullita dei contratti di mutuo, con coilseguente obbligo
gravagte sul Comune per la restituzione delle somme erogate o comunque per
ingiustificato atricchimento oppure comuflque accertasse la riferibilità det
credito di CDP, a qualunque altro titolo vantato (come sopra precisato), alla
compet€nza dell'Organo Staordinario di Liquidazione.

L'imlnrto della presente istanza di ammissioneè allo stato quantificato da
CDP in Euro 5.0M.572,89, pari all'importo dovuto a seguito della.risoluzione
dei contratti di mutuo per effetto dell'art 9 delle condizioni"'generali di
contratto, salvo diversa quantifieazione da parte del Tribunale ad esito della
predetta controversia

Sara cura di CDP, qualora il giudizio pendente dovesse terminare con la
suddetta sentenza passata in giudicato, comunicare l'esito della conuoversia a
codesta Commissione al firre di perGzionare I'ammissione al passivo del
relativo credito.

ff) §i allega la seguente documentazione:

- contrafii di mutuo (AlL 1);
- atti di pagam€nto (.{II.2);
- atri di risoluzione (AIt 3);
- dettaglìo del uedito (ltt.+4);
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-delegazioni di pagamento(Alt.5); *

, - affo di citazione notificato il 16.4.2015 (AlL 6);
: - copia del documento d'identità dcll'AruminirtÉtorc Delegato (AJI. z).

L A mmìn ì§ ruto re D el egato

Dofi FebioGallis
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Oggi siamo qua a dichiarare per la seconda volta il dissesto finanziario,

che non riguarda la nostra amministrazione, ffi& quella del passato. Era

purtroppo una situazione che in parte era prevedibile, ed era stata

prevista. Purtroppo, al di là delle norme che ci hanno costretto a

dichiarare il dissesto al 3L|L2/2AL2, è risultato impossibile riequilibrare

"ora per allora" un bilancio che aveva già consumato entrate ed uscite.

Non possiamo ignorare che anche l'ipotesi di bilancio 2AL4, che ci

troviamo a fare, corre in parte gli stessi rischi. Ritengo che sia necessario,

unitamente all'ipotesi di bilancio riequilibrato 2A14, che venga

approntato dagli uffici, nei prossimi mesi, un parallelo lavoro da parte

degli stessi, affinchè venga rappresentato all'amministrazione e a questo

consiglio comunale una realistica ipotesi di guelli che saranno le situazioni

di consuntivo 2:At4 e di bilancio/consuntivo 2OLS-2O16. Credo che questo

sia necessario per evitare di scoprire a consuntivo come già successo per

l'ipotesi di bilancio 20L3,non potendo di fatto nella realtà modificare le

entrate e le uscite del passato, che vi sia uno squilibrio di tale bilancio.



Auu s{ftro h

Signor Presidente, Assessori, Consiglieri,

Ci sono dscisioni che vanno prese; ci sono impegni di serietà e
responsabilità che vanno mantenuti. Esistono atti dovuti ai quali non ci si
può sottrilre e oggi, per la seconda volta da quando rivesto il ruolo di
prima cittadina di questo paese, mi rifovo a dover discutere in quest'aula
di dissesto.

Non mi piace sentire il suono di questa parola uscire dalla mia bocca e
ancor meno mi piace dover difendere le ragioni delle scelte che questa
amministrazione porta avanti, avendo confoo gente che strurnentalizza
un'attività estenuante che instancabilmente e con una forza e una pazienza
immense -e lo dico ssnza timore di eccessiva autoreferenzialità- portiamo
avanti. E' palpabile la severità corl cui affrontiamo il percorso
amministrativo sin dal primo giorno e non c'è nessuno che, in fede e onestà
intellettuale, può contestarci alcunchè in merito alla dedizione e I'impegno
che stiamo profondendo per ridare a Brolo la dignità di una vita normale,
dÌ servizi normali, di prospettive normali.

Eppure piace e serve al gioco di "certq politica" -una politica che
francamente non è affatto corrispondente alla mia idea di politica. Men che
meno di buona politica- affaccarci e spargere menzogne su quanto
compiamo, per il semplice gusto di seminare ulteriore malcontento e
sfiducia in quei cittadini che, a ben donde, nel recente passato ne avsvano
persa verso chi li ha governati. A qualcuno, serve adesso spostare
I'attenzione dai veri responsabili dei mali del paese su nuove figure, dei
finti malvagi. E'un clichè abbastanzabanale: e allora che si fa? Si prova
ad infangare con bugie e accuse di cartone chi si spende per restituire alla
nostra città un po' di quella dignità che le è stata lesa.

E' tutto un discorso di responsabilità: i primi ce I'hanno dawero. Intesa
come colpa e non sto qui a dire oltre perché, sono i fatti a costruire la
storia e la conosciamo tutti a menadito ormai. I secondi, ossia noi, la
responsabilità se la prendono. Quella che porta, se serve, ad agire al di là
storia la conosciamo tuffi menadito ormai. secondi,

della popolarità, fuori dagli schemi del populismo, §on I'unico e
chiarissimo obiettivo di rimettere a posto le cose. Cose che altri hanno
guastato, Ma il coraggio della verità, del rispetto per Brolo e i suoi
concittadini, e soprattufio la consapevolezza di non avers colpe ma solo
una grande e dovuta severità rispetto all'incarico che i concittadini ci
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hanno voluto conferire, ffii dà e dà a tutti noi la forua per andare avanti a
schiena driua.

E oggi siamo qui per mettere un punto definitivo, un taglio nEtto con il
passato. Adesso basta. Mi appello a voi tutti che in quest'aula siete
chiamati a rappresentare I'interesse della nostra comunità: recidiamo
definitivamente il cordone che lega questo Comune alle conseguenze di un
passato che I'ha devastato.
Che la dichiarazione di dissesto non sia un atto politico è un discorso che
in questa e altre sedi abbiamo già discusso e acclarato senza se e senza ma.
Con la deliberazione di C.C. n. 19 del26 settembre scorso, I'approvazione
del rendiconto di gestione per I'esercizio finanziario 7013 ha messo in
evidenza alcune criticità da cui muove la situazione che oggi ci troviamo a
definire apponendo il bollino di default alla condizions economica del
Comune. E' emerso in quella sede un disavanzo di amministrazione di ben
3.554.641,42 euro (+ fondi vincolati per 2A,233,37 euro). A questi vanno
aggiunte Ie sofirme relative ai debiti potenziali fuori bilancio (circa
2.250.AA0 euro). Non c'è bisogno di sofiolineare a voi signori che in questa
condizione, una condizione di disequilibrio pcr via di un disavanzo
acceriato, andare avanti con I'approvazione di ulteriori bilanci per
I'esercizio dell'anno 2A* fosse impossibile. Lo sapete. Conoscete la
materia.

E non 1o dice lrene Ricciardello ma la normativa vigente. o',Si ha stato di
dissesto finanziario se t...1 esistono nei confronti dell'ente locale crediti
liquidi ed esigibili di terzi cui non si possa foru validamente fronte" e via
così con riferimenti ad ulteriori norme e rinvii ad articoli. Parole non mie
ma contenute nell'articolo 224 del Testo Unico Enti Locali, 1o stesso
codice che ci obbliga e impone oggi ai sensi delle sue noune di dichi arare
il dissesto furanziario del comune di Brolo.
Uso ancora parole di aki, tanto per sottolineare ancorq laddove
necessario, quanto impegno e coralità ci sia stata nell'individuazione del
percorso da intraprendere. Poichè, lungi da noi aver cercato escamotage o
esserci lavati le mani al grido di "non è colpa nostra", abbiamo lungamente
e instancabilmente vagliato ogni ipotesi possibile, con l'ausilio e affiancati
dal prezioso parere de1le professionalità degli uffici preposti. Nel
novembre scorso, la dottoressa Curasì Responsabile dell'Area
Economico-Finanziaria di questo Ente, forniva una relazione dettagliata di
cui, voi signori siete stati partecipati, corne previsto da regolamento, e



della quale è stata messa a parte anche la Corte dei Conti, sezione di
controllo di Palermo, nella quale chiariva che "non ci sono le condizioni
per uno chiusura in pareggio economico * finanziario det Bilancio di
Previsione 2014/2016 di cui alla Circolare MEF n, 5 det t0.02.2016 e
rispetto degli equilibri imposti dal novellato TUEL di cui at D. ISs. 1Y
267/2000, a seguito della rifurma a regime introdotta con it D. tgt n.
118/2011 e s.m.i".
La dirigente, in merito alla situazione di disavanzo, faceva riferimento al
disposto dell'art. 188 del TUEL, nonché alla novella introdotta dall'a*.74
del D.Lgs. n. 118i2011:

"Al riguardo, l'art. 188 del Tuel, nella versione ancoro in vigore per
I'esercizio 2014, dispone che il disavanzo di amministrazione accertato
con I'opprovozione del rendiconto relativo all'esercizio precedente debba
essere applicato sl bilancio di previsione dell'anno successivo. In
attuazione del predetto principio generale, I'art. 165, comma 11, del Tuel,
nella versione anch'essa ancora in vigore per l'esercizio 2014, prevede
che il disavanzo di amrninistrazione sia iscritto in bilancio prima di tutte le
spese".

Ma torniamo ad oggi perché in questi giorni c'è stato chi, anche a latitudini
politiche diverse da quella in cui solitamente ci confrontiamo, ha sollevato
la questione, scoprendo che esiste un territorio dei Nebrodi in cui insiste
una sifuazione grave, gravissima. E menomale che qualcuno se n'è accorto.
C'è voluto del tempo, ma se ne sono accorti.

Ho voluto personalmente rispondere ai portavoce pentastellati D'Uva e
Villarosa invitandoli a venire qui da noi, a toccare con mano la situazione,
a spulciare carte e documenti e comprendere, al di là dei sentito dire, quale
sia dawero la condizione in cui versa Brolo. Li ho invitati a venire nella
nosfra città, scevra da preconcetti o acredini per quanto asserito dagli
onorevoli che, conoscendo evidentemente poco la situazione, hanno
puntato il dito contro chi governa oggi questo comune. Sono stati male
imboccati, è chiaro. Ma serye il loro aiuto, serve I'aiuto di tutti coloro i
quali voffanno spendersi per raggiungere il fine di normalità a cui noi
guardiamo dal nostro primo giorno in giunta e prima ancora da quando
abbiamo scelto, pur consci della difficoltà e delle incognite cui andàvamo
incontro, di metterci a disposizione della colleuività candidandoci ad
amministrare Brolo.
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Non solo risulta errato quanto affermato dai deputati che hanno parlato di
atti non approvati con riferimento all'ipotesi di bilancio 2013 e il bilancio
riequilibrato per lo stesso anno, ma altresì mi preme comunicare a D'Uva e
Villarosa e ricordare a tutti noi che ogni singola azione pianificata, studiata
e messa in atto da questa giunta, è stata comunicata, condivisa con il
Ministero dell'Interno, con la Prefettura di Messina, con I'assessorato alle
Autonomie Locali della Regione Sicilia e con la Corte dei Conti. Infatti
con delibera di Consiglio Comunale n. 15 del L5l06n}rc è stato
approvato il bilancio riequilibrato relativo all'esercizio 2013, a segatto di
sutorizzazione ds parte del Ministero dell'Interno sull'ìpotesi di schema
di bilancio riequilibr&to", come gli stessi documenti ufficiali riportano.

E "con delibera di Consiglio Comunale n. 19 del 26/A9/2A16 è stato
approvato il rendiconto di gestione relativo all'esercizio finanziario
2Al j". Abbiarno, in osservanza a quei diktat di trasparafiza e linearita che
abbiamo voluto guidassero la nos*a azione, partecipato queste istituzioni
di ogni step, al fine di essere chiari, ma anche affiancati e consigliati nello
svolgimento del nostro mandato. Proprio a seguito della fasmissione degli
atti a questi organi, abbiamo riceyuto sostegno e manforte rispetto alla via
che abbiamo intapreso.

E' dell'8 marzo la missiva del presidente della sezione di controllo per la
Regione Siciliana della Corte dei Conti, nella quale viene accordato
sostegno a questa amministrazione nell'incedere verso il dissesto.
L'impossibilità di chiudere in pareggio di bilancio il previsionale 2014-
z}rc non è un'ipotesi o una verità di parte sostenuta da chi vi parla e la sua
giunta, ma un fatto. Un fafio che ha trovato conferma anche nelle
valutazioni effettuate dalla Corte dei Conti che, di fatti, ha comunicato
foimalmente di "ritienere di poter condividere la soluzione ivi prospettata
di ricowere alla deliberazione di cui all'articolo 246 del Tuel", come
riportato nella nota indirizzata a questa amministrazione.
Ancora adesso ci troviamo a fare i conti con le conseguenzs di una
gestione scellerata delle finanze di questo ente e, a distanza di due anni,
procediamo con un secondo dissesto inevitabile. Nel febbraio 2015

abbiamo dovuto agire in virtù di quanto emerso dall'ultimo bilancio di
previsione approvato, ossia di quello relativo al 2012.8 pertanto, ci siamo
dovuti porre in una condizione di netter.za, documenti alla mano, psr
quanto risultante in merito all'attività finanziaria fino al 3ldicembre 2012.
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Ricordo, atal proposito, le discussioni in aula che accompagnarono, a suo
tempo, I'approvazione degli atti finanziari in quel periodo. Altra storiq
alffa amministrazione. Essendo al tempo la capogruppo delle forze di
opposizione, ero presente, ho vissuto quei momenti. Non dimentico con
che forza e insistenza l'allora capogruppo di maggiorarua, il qui presente
Cono Condipodero, premette affinché il rendiconto (2012) fosse
approvato. Il tutto nonostante il parere del Revisore fosse contrario. Oggi,
che quel §apogruppo è all'opposizione, vorrei vedergli profondere la stessa
farza e insistenza a supporto di chi cerca di sistemare il possibile.

Nonostante le pressanti scadenze, le difficoltà palesi e le mille e più
incertezze figlie di luci ed ombre su cui, in questi anni, a fatica, stiamo
riuscendo a far luce, mai ai ciuadini di Brolo abbiamo fatto mancare i
servizi essenziali dei quali hanno il sacrosanto diritto e vogliamo e
dobbiamo andare avanti nella direzione che consente di garantire alla
nosffa comunità quel minimo indispensabile che non può mansare. Ma non
basta: non ci si può limitare & soprawivere e non è questo che noi
desideriamo -nessuno di noi qui presenti, ne sono certa- per noi, lo nostre
famiglie, i nostri figli.

Cos'è essenziale? Credo che tutti noi conosciamo la storia de 'oll piccolo
principeo', e chi 1o ha lettoo ha letto che per il protagonista di questo
racconto estremamente educativo -e che futti dovremmo custodire in modo
prezioso nella nostra libreria, in modo da rinfrescare nella nostra memoria
certi insegnamenti, più utili di quanto non si voglia credere, anche e
sopraffutto per noi che amministriamo, votiamo, decidiamo-, per questo
piccolo principe, l'essenziale è invisìbile agli occhi. Ciascuno dà un senso
a questa frase che muove dall'assunto per cui non è sempre e solo
materiale quel qualcosa che dà felicità e soddisfazione all'individuo. E io
sono d'accordo. Quando penso all'essenziale e quando parlo dei servizi
essenziali di cui sopra, mi viene in mente altro che non è solo la pulizia, il
trasporto, I'erogazione di energia e così via. Penso al diritto alla serenità,
alla possibilità di fruire della bellezza, alla soddisfazione di vivere in un
luogo a misura di tutti, in una città in cui non si debba combattere ogni
giorno annaspando pur di superare la giornata, il mese, il trimestre.

L'essenziale è quel che noi dobbiamo garantire alla nostra collettivita ed è
un sssenziale che fa rima con certezze, con sicurezza, con ffasparenza, con
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onestà, con la possibilità di immaginare un futuro possibile senza dire a
denti stretti che è impossibile. Abbiamo conosciuto 1o splendore e il
benessere, sappiamo che si può fare. E rassegnarci alla mediocrità non ci
appartiene né è qualcosa che vogliamo imparare & fare e tantomeno
vogliamo raccontare ai giovani che le cose stanno così e così resteranno, o
si adeguano o vanno via.

Signori, da questa parte, al mio fianco come sempre, insieme a me ci sono
i membri della giunta che ho I'onore di presiedere. Davanti a me non
guardo però un'aula divisa tra maggioranza e opposizione. No, guardo
uomini e donne che sono semplicemente brolesi. Non ci sono 9 consiglieri
filogovernativi e 5 antagonisti. Ci sono 14 persone che so, ne sono
convinta, hanno a cuorc il futuro di questa nostra casa che è Brolo. E a voi
tutti, indistintamente, mi rivolgo da parte integrante della collefiività:
stacchiamo una volta per tufie la spina ad una triste e indecente corrente
che ha depredato, ha danneggiato, ha cagionato danni per il medio e lungo
periodo, com'è evidente dal fatto che ci sono conseguenze che non stiamo
ancora smettendo di subire. Andiamo avanti per il bene di Brolo e del suo
presente, senza trincerarci dietro barriere di coalizione degne di un campo
di battagiia. Siamo qui per perseguire un obiettivo di risanamento e di
rinascita, di ripartenea e ritorno alla sacrosanta nofinalità. Noi guardiamo
avanti con fiducia e certi della bontà del nostro agire, della buonafede che
ci muove e dell'impegno che profondiamo in ogni singola azione, senza
lasciar spazio ad accuse infamanti e prive di consistenza che, da tempo
ormai, ci siamo amaramente abituati a subire.

Non è supponer\2,a, ma consapevolezza la nostra e sappiamo che è
caratteristica primaria di chi manca d'argomenti, attaccare gli alfi
attivando in modo più o meno capace macchine del fango e colpi più o
meno ben assestati. Ma siamo forti e ormai abituati a questo modo di
contrastarci in assenza di proposte, progetti o politiche alternative.
Sappiamo che quello che stiamo facendo disturba qualcuno, rompe le uova
nel paniere a chi pensayaa Brolo come al proprio feudo di disponibilità e

uso privato. Quei tempi sono ormai passati, ce li vogliamo lasciare alle
spalle e con essi anche gli strascichi che sono arrivati sino ad oggi.
Vogliamo recidere definitivamente il legame con quanto ha generato il
maltolto che ancora piangiamo. Andiamo avanti certi e convinti dell'onestà
del nostro operato, anche a costo di misure impopolari, strumentalizzabili
o che ci saremmo voluti evitare ma che sono atti obbligati, atti dovuti
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come questa dichiarazione di dissesto. Un punto definitivo che mettiamo
oggi ad un passato che lotteremo sempre con le unghie e con i denti
affinché resti passato, un passato sempre più remoto che non torni più
nella nostra amatissima Brolo.
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GRUPPO CONSILIARE RICOSTRUIAMO BROLO

SIGNOR PRESIDENTE SIGNORI CONSIGLIERI BUONASERA.

OGGI A DISTANZADI POCO PIU' DI DUE ANNIO L'INTERO CONSIGLIO SI RITROVA

RIUNITO IN QUEST'AULA PER VOTARE IL DISSESTO FINANZIARIO RELATIVO

ALL'ANNO 2013, POICHE' L'ENTE , DOPO UN'ATTENTA E ACCURATA ANALISI

PRODOTTA DAL RESPONSABILE DELL'UFFICIO DI RAGIONERIA PRIMA E DAL

REVISORE, DEI CONTI CON UNA PROPRIA RELAZIONE DOPO, SI TROVA A

DOVERE AFFRONTARE UN DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE PARI A CIRCA 3

MILIONI E MEZZO DI EURO E UN DEBITO FUORI BILANCIO PARI A CIRCA 2

MILIONI 250 MILA EURO, NUMERI CHE POSSONO SEMBRARE FOLLI MA CHE ,

AHIME" SONO PURTROPPO REALI E CHE IMPANTANANO , ANCORA UNA VOLTA,

IL PROSEGUIMENTO DELL'ATTIVITA' AMMINISTRATIVA.

ALLA LUCE DI CIO' IL NOSTRO GRUPPO DI MAGGIORIIAZA "RICOSTRUIAMO

BROLO" , RINGRAZIANDO ANCORA UNA VOLTA GLI UFFICI PER LA MOLE DI

L,A../OB,O PRODOTTA E , IN PRIMIS, LA RAGIONIERA DOTT.SSA CURASI" IL

REVISORE DEI CONTI DOTT. FERRANTE , LOESPERTO DEL SINDACO DOTT.SIRNA

E LA SEGRETARIA COMUNALE DOTT.SSA STANCAMPIANO. IN MANIERA UNITA,

COMPATTA E ASSOLUTAMENTE RESPONSABILE - INTENDE VOTARE

FAVOREVOLMENTE ALLA DICHIARAZIONE DI DISSESTO FINANZIARIO 2OI3 PER

N.267t2000.
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Il Presidente dà lettura della proposta di deliberazione n.02 del 14.03.2017, concernente l'oggetto.
A conclusione informa il Consiglio Comunale che è pervenuta la nota registrata al protoiòllo del
Comune in data odierna, al n.5130 , di cui dà lettura, con la quale il Consigliere Cono Condipodero
comunica di non potere partecipare ai lavori consiliari per pregressi ed indifferibili impegni di
lavoro.

Quindi passa la parola al vice sindaco per l'illustrazione della proposta.

Quello che si accingiamo a fare oggi, dice il Vice Sindaco, è semplicemente la conseguenza delle
risultanze del consuntivo 2013. Prosegue dicendo che dopo la dichiarazione del dissesto nel
febbraio 2015, per potere andare avanti con l'approvazione del bilancio 2014 e successivi, si è
dovuto approvare il bilancio riequilibrato 2013 e , qualche mese fa, il consuntivo 2013, dal quale
sono emersi un disavanzo di oltre 3.550.000 euro e altri debiti ad oggi quantificabili in 2.200.000
euro e, quindi, con una passività, soltanto per l'anno 2Al3 , di oltre 5.800.000 euro. E' un dato che
già da solo dovrebbe fare capire bene quale sia stata la gestione di quegli anni e che può fare
comprendere f inevitabilità di quello che il Consiglio si accinge a fare.I bilanci degli esercizi
2014,2015 e 2016, prosegue il Vice Sindaco, sono ovviamente già chiusi e non ci sono possibilità di
risanare la situazione spalmando in questo triennio questa passività di 5.800.00 euro . Oltre tutto
dalle relazioni del Responsabile dell'Area Finanziaria e del Revisore si capice che il Comune di
Brolo si trova in una situazione di grave difficoltà economica che costringe l'Amministrazione a
ricorrere all'anticipazione di cassa perché ci sono diffrcoltà di liquidità non indifferente.
Ovviamente questo dissesto che si sta per dichiarare non è fatto a cuor leggero ma è la chiusura di
quella che era una situazione pregressa . Non è stato possibile farlo quando è stato dichiarato il
dissesto al 2012 in quanto , secondo la norma di legge, si poteva fare solo con riferimento
all'ultimo bilancio approvato, che era, appunto il 20T2. Quindi quello di oggi è un atto dovuto
perché spesso ci si dimentica che quando si ha un effettivo e ineludibile stato di dissesto, l'Ente ha
l'obbligo di dichiararlo. Intàtti in qualche importante comune della nostra provincia, qualche
consigliere è indagato, contabilmente, perché non ha votato Ia dichiarazione di dissesto. L'
Amministrazione, continua il Vice Sindaco, è conscia delle responsabilità che si assume. per gli
anni successivi, continua Scaffidi, la gestione è stata faua in ràaniera trasparente e questo consentirà
di ottemperate a quelle che sono le prescrizioni di legge , di fare i bilanci in maniera corretta e di
rimettere in sesto contabilmente l'Ente. Owiamente per i cittadini non cambierà assolutamente
nulla in quanto la maggior parte dei servizi erogati dagli Enti locali debbono essere coperti al l00yo
e non ci saranno variazioni delle tariffe vigenti. Naturalmente i Comuni in dissesto haruro dei
vincoli che riguardano soprattutto le spese ma questo dovrebbe interessare tutte le amministrazioni
che dovrebbero gestire con oculatezza le proprie risorse. Nessuno ha piacere a dichiarare il dissesto
per danneggiare la comunità o i ciuadini ma i numeri sono numeri. Prosegue il vice Sindaco
ringraziando i consiglieri comunali che si assumono questa responsabilità per la seconda volta e per
la collaborazione tra i consiglieri e gli Uffici e conclude invitando i consiglieri di riraggiorunza e di
minoranza a ragionare sui numeri senza fare polemiche e di votare la proposta favorevolmente.

Chiesta ed ottenuta la parola la Consigliera Agnello Ada svolge l'intervento di cui al documento che
a conclusione consegna al Segretario Comunale e che viene allegato al presente verbale con il
numero "1".

Chiesta ed ottenuta la parcla, il consigliere Ricciardo Cono Giuseppe svolge l'intervento di cui al
documento che a conclusione consegna al Segretario Comunale e che viene allegato al presente
verbale con ilnumero "2".

Chiesta ed ottenuta la parola, il consigliere Arasi Amedeo svolge f intervento di cui al documento
che a conclusione consegna al Segretario Comunale e che viene allegato al presente verbale con il
numero "3".

A questo punto il Presidente passa la parola al Sindaco il quale, brevemente , replicando ad alcune
affermazioni fatte dalla consigliera Ada Agnello che nel suo intervento, definisce "mere



affermazioni labiali" le relazioni della ragioniera e del revisore e di non avere conte zza dei numeri,
afferma che ciò è inaccettabile e che tali rclazioni e soprattutto quella del Revisore che è il
massimo Organo di controllo e di garanzia per i consiglieri , sono chiare anche perché i numeri sono
numeri e non c'è nulla da inventarsi. Riferendosi la sua pregressa esperienza di consigliere
comunale afferma che le relazioni dei Revisori hanno sempre avuto la loro importanza. Continua il
Sintiaco nel suo intervento ricordando che i numeri già facevano presagire questo ulteriore dissesto
ma che a suo tempo disse che avrebbe etteso che si pronunciassero gli Organi competenti e oggi il
Consiglio si riunisce proprio per questo . Il Sindaco quindi smentisce categoricamente quànto
affermato dalla consigliera Ada Agnello che ha parlato di "aggressione verbale", "tono
provocatorio" o'chiusura" da parte della maggioranza a seguito di interrogazioni parlamentari .

Ricorda quindi quanto ò stato fatto dalla sua Amministrazione per i cittadini e per abbassare le
tariffe per sottolineare che dissesto non vuol dire aumento delle tariffe e , rispetto alle afferm azioni
di Ada Agnello che parla di "numeri gonfiati" nel precedente dissesto del2012, ricorda soltanto
1'ammontare delle richieste di iscrizione alla massa passiva
Infine ringrazia l'Ufficio di Ragioneria e in primis la ragioniera Curasì, il suo esperlo dott.Sirna, il
Segretario Comunale e il Revisore dott.Ferrante per il loro lavoro.
Quindi svolge f intervento di cui al documento che a conclusione consegna al Segretario Comunale
e che viene allegato al presente verbale con il numero "4".
Durante l'intervento del Sindaco di allontana il consigliere Salvatore Gentile che rientra subito
dopo.

La consigliera Raffaele Addamo Antonina, per dichiarazione di voto, svolge l'intervento di cui al
documento che a conclusione consegna al Segretario Comunale e che viene allegato al presente
verbale con il numero "5".

Poiche nessutt aitro consigliere chiede di intervenire, il Presidente mette ai voti l'approvazione della
proposta di deliberazione in trattazione che viene approvata con n.8 voti favorevoli e n.2 contrari
(Agnelio Ada e Ricciardo Cono Giuseppe).

Quindi il Presidente propone di votare f immediata esecutività della delibera.

Procedutosi a votazione sulla proposta del Presidente di dichiarare la delibera immediatamente
esecutiva, la stessa viene approvata con n.8 voti favorevoli e n.2 contrari (Agnello Ada e Ricciardo
Cono Giuseppe).

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione che precede, coredata del parere favorevole in.ordine alla
regolarità tecnica e contabile reso si sensi dell'ar1.l2 dellal.R.30/2000 nonché del parere
favorevole del Revisore dei Conti reso con verbale n. 3 del 22.3.2017 e ritenutala meritevole di
approvazione;
VISTO il vigente Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali, approvato con Legge regionale
1510311963, n. 16, come integrato con la L.R. I lll2ll99l,n. 48 e s.m.i.;
VISTE le LL.RR. n.44191,n.7192,n.26193,n.32194,n.23197 ,n.3012000 e n.1lDAÉ ;
VISTO il Regolamento delle sedute consiliari;
VISTO 1o Statut,.r Comunale;
In armonia con l'esito delle votazioni sopra riportate

DELIBERA

Di approvare la proposta di deliberazione che precede che si intende integralmente trascritta nel
presente dispositivo ad ogni effetto di legge.
Di dichiarare la presente immediatamente esecutiva ai sensi di legge.

Si allontana dall'aula la consigliera AdaAgnello.



Il presente verbale, salvo l'ulteriore letturae approyazione, ai sensi e per gli effetti dell'art.186
dell'Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge
Regionale 15 Marzo 1963, numero 16, viene sottoscritto come segue:

3.12.7999, n.44,
dell'Ente (afi.33

per rimanervi

iere

,/ll Presidentc.,

64,\r+i+sigffE tl.__
Il Segretari unale

dott.ssa STANCAMPIA CARMELA

CER:II FICATO DI PUBB LICAZIONE

I1 sottoscritto Segretario , su conforme attestazione dell'Addetto al CED,
ATTESTA

che la presente deliberazione , in applicazione
pubblìcata all'Albo on line istituito sul sito
n.6912009 e art.12 L.R.n.5/2011) il giomo €)/,
gg.consecutivi (an. 1 1,commal ).

Il Segretario

Dalla Residenza Municipale , tt r/p{-/ir,r,,

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti di Ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3.12.1991,N.44, è stata
pubblicata all'Albo on line per 15 giorni consecutivi dal

al come previsto all'art.1 l.
E' divenuta esecutiva il giorno
tr decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art.l2, coflrma 1, L.R.n.44lrg9l)
tr diclriarata immediatarnente esecutiva ai sensi ai sensi dellaL.R.44l9l

Dalla Residenza Municipale

Il Segretario Comunale
dott. ssa Carmela Stancampiano
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legge
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